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Un avvertimento che suona come
un ricatto. Dopo quasi 4mila mor-
ti, oltre 30mila feriti. Dopo le tortu-

re sistematiche, le città sotto asse-
dio, le carceri riempite di opposito-
ri, Bashar al-Assad sfida l’Occiden-
te. Un'azione dell'Occidente contro
la Siria causerebbe un «terremoto»
e «metterebbe a fuoco l'intera regio-
ne». «Volete vedere un altro Afgha-
nistan, o decine di Afghanistan?»,
chiede il presidente siriano in una
intervista concessa al Sunday Tele-
graph. I Paesi occidentali, afferma
Assad, «aumenteranno la pressio-
ne», ma «la Siria è completamente
diversa da Egitto, Tunisia, Yemen.

La storia è diversa, la politica è diver-
sa». «La Siria - aggiunge Assad - è
ora il fulcro della regione. È la sua
linea di faglia, e se si gioca col terre-
no si causa un terremoto...». «Qual-
siasi problema con la Siria metterà a
fuoco l'intera regione. Se il piano è
di dividere la Siria, cioè di dividere
l'intera regione».

CHIAMATA ALLE ARMI
Il presidente ha ammesso che le for-
ze di sicurezza avevano compiuto
«molti errori» nella prima fase della

protesta, ma ha dichiarato che ora
prendono di mira «soltanto i terrori-
sti». Assad sostiene di aver agito di-
versamente da altri leader arabi.
«Non abbiamo scelto la strada del
governo ostinato - afferma - sei gior-
ni dopo l'inizio (delle proteste, ndr)
ho dato inizio alle riforme». Assad
definisce la ribellione come «una lot-
ta tra islamismo e pan-arabismo» e
aggiunge: «Abbiamo iniziato a com-
battere con i Fratelli Musulmani ne-
gli anni '50 e ci stiamo ancora batten-
do contro di loro». Ma Assad non si è
limitato a sfidare l’Occidente. In
un’altra uscita «mediatica» ringra-
zia i suoi sostenitori internazionali
esortandoli a perseverare. In primi
luogo, la Russia.
Il presidente siriano ha chiesto a Mo-
sca di continuare a sostenerlo di
fronte alle condanne occidentali del-
la sua repressione delle manifesta-
zioni. «Soprattutto, contiamo sul so-
stegno della Russia, un Paese al qua-
le siamo legati da legami solidi (...).
Il ruolo della Russia è estremamen-
te importante», dichiara Assad in un'
intervista alla televisione russa.
«Dai primi giorni della crisi, siamo
rimasti in contatto permanente con
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Un’azione dell'Occidente con-
tro la Siria causerebbe un «ter-
remoto» e «metterebbe a fuoco
l'intera regione». Parola di
Bashar al-Assad. Il presidente
siriano avverte: se ci attaccano
«saranno 10 Afghanistan».
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p Il presidente in un’intervista al Sunday Telegraph: «Metteremo a fuoco la regione»

p Strategia mediatica Bashar ringrazia la Russia, che ha bloccato le sanzioni all’Onu
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